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Seguire le orme di Gesù
Testimoni di francescana letizia

P
apa Francesco ha voluto 
che l’anno 2015 fosse de-
dicato a riflettere sul do-
no della vita consacrata 

nella Chiesa e a promuover-
la. Questo anno si apre il 29 
novembre del 2014, con l’ini-
zio del nuovo anno liturgico, 
e prosegue poi per tutto il 
2015. A questo scopo la Con-
gregazione vaticana che si 
occupa di vita consacrata ha 
raccolto una serie di interven-
ti del Pontefice ed ha inviato 
una lettera a tutti i consacrati 
e le consacrate intitolandola 
semplicemente “Rallegrate-
vi”. Sappiamo quanto sia im-
portante vivere e testimonia-
re la gioia del Vangelo. Per noi 
francescani si tratta di un invi-
to che tocca profondamente 
le corde della nostra sensibi-
lità, perché nella nostra voca-
zione siamo chiamati proprio 
a coniugare la vita evangelica 
con la dimensione della gioia.
La nostra Regola, scritta da 
san Francesco d’Assisi otto se-
coli fa e approvata con bolla 
da Papa Onorio il 29 novem-
bre del 1223, comincia pro-

prio con la descrizione della 
nostra forma di vita che consi-
ste nell’ «Osservare il Vangelo 
di nostro Signore Gesù Cristo, 
vivendo in obbedienza, senza 
nulla di proprio e in castità» 
(Regola Bollata I). Per san Fran-
cesco poi la gioia è una parte 
essenziale della nostra vita. E 
non la concepisce certo come 
il facile risultato di una situa-
zione piacevole, piuttosto la 
identifica con Dio stesso al 
quale si rivolge dicendo: “Tu 
sei tutta la nostra gioia” (Lodi 
di Dio Altissimo). Quando parla 
del Signore ricorda che niente 
ci deve riempire di gioia più 
del suo amore, perché sola-
mente Lui è il bene e la fon-
te del bene, solamente Lui è 
desiderabile sopra ogni cosa 
(Regola non bollata XXIII). Però 
Francesco ci ricorda anche 
che la gioia del Vangelo passa 
attraverso la via della croce: è 
nelle situazioni in cui siamo 
incompresi e fatti oggetto di 
persecuzione che ci possiamo 
rallegrare veramente, perché 
in quel momento siamo certi 
che stiamo seguendo Gesù 
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N° 5, Settembre/Ottobre 2014	 anno 87°

CONTIENE I.R.

Papa Francesco, in preghiera davanti al Crocifisso 
di san Damiano nell’omonima chiesetta ad Assisi, 

assieme al nostro Ministro generale fr. Michael A. Perry 
ofm e al Segretario della Congregazione dei consacrati 

Mons. José R. Carballo ofm.
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nella via del dono di sé (Regola non bollata XVI). E la “vera le-
tizia” non consiste nell’avere successo, neanche dal punto di 
vista dell’evangelizzazione, ma nel rimanere col cuore in pace 
proprio in mezzo alle difficoltà (Dialogo della vera letizia).
Ci siamo sentiti anche noi provocati da questo invito a risco-
prire la bellezza della vita consacrata oggi nella Chiesa, a ri-
scoprirne la radice evangelica e la testimonianza profetica, 
a riscoprirne il volto gioioso. Per questo abbiamo pensato 
di fare cosa gradita ai lettori di Oggi Fratini Domani Apostoli 
e a tutti i nostri amici e benefattori nel dedicare il calenda-
rio 2015 a presentare la nostra vita di frati minori sparsi nel 
mondo intero. La nostra umile rivista è nata, ormai quasi 90 
anni fa, proprio allo scopo di sostenere il cammino formati-
vo dei ragazzi che giungevano ai nostri Collegi Serafici per 
verificare la loro vocazione e per formarsi a diventare frati 
minori, qui nel nostro territorio e in terra di missione.
Nel percorrere passo dopo passo le tappe della nostra chia-
mata chiediamo a ciascuno di voi di accompagnarci con la 
preghiera, e anche di sostenerci con la vostra generosità. Vi 
chiediamo in modo particolare, nel corso di quest’anno, di 
pregare ogni giorno, magari brevemente però intensamen-
te, per le vocazioni: è il primo e più importante sostegno che 
ci potete dare. Vi chiediamo anche di incoraggiare i giova-
ni che vivono nelle vostre famiglie e che si aprono alla vita 
a fare propria la domanda del giovane Francesco: “Signore, 
cosa vuoi che io faccia?”

Fr. Francesco Patton

In alto: san Francesco in preghiera davanti al Crocifisso  di San Damiano: “Altissimo, glorioso Dio, 
illumina le tenebre del cuore mio”. Qui a fianco la Croce piantata sulla roccia custodisce 

la periferia povera di “Ventanilla” a Mi Perù, dove p. Bepi Bortolotti si prende cura di una parrocchia di 70.000 fedeli.

S
e

g
u

i
r

e
 

l
e

 
o

r
m

e
 

d
i

 
G

e
s

ù



1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

SS. Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio vescovi

s. Genoveffa - s. Fiorenzo

s. Ermete

s. Emiliana 

Epifania del Signore - s. Carlo da Sezze OFM

s. Luciano

 s. Severino

s. Giuliano

s. Aldo

Battesimo di Gesù - s. Iginio

s. Tiziana

s. Ilario

b. Odorico da Pordenone OFM

s. Romedio - s. Mauro

s. Marcello - ss. Protomartiri Francescani

s. Antonio abate

s. Liberata

s. Mario - s. Pia

ss. Fabiano e Sebastiano

s. Agnese

s. Vincenzo - s. Anastasio

S. Emerenziana

s. Francesco di Sales

Conversione di s. Paolo

ss. Timoteo e Tito - s. Paola 

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino - s. Giuseppe Freinademetz

s. Costanzo - s. Valerio

s. Martina - s. Giacinta 

s. Giovanni Bosco - s. Giulio

Inserto redazionale 
“Oggi Fratini Domani Apostoli”

settembre-ottobre 2014
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Signore cosa vuoi che io faccia?

“Signore, cosa vuoi che io faccia?” È la domanda che 
il giovane Francesco d’Assisi rivolge al Signore quan-
do comincia a riflettere seriamente sul senso della 
sua vita.
Ancora oggi non sono pochi i giovani che si inter-
rogano sul senso della propria vita e che scoprono 
la preghiera come uno strumento attraverso il quale 
Dio parla al loro cuore.
In Italia, come nel resto del mondo, ci sono fraterni-
tà che accolgono e accompagnano i giovani durante 
questo loro cammino di ricerca e li aiutano a scopri-
re la propria vocazione. 
Questo mese vogliamo che la nostra preghiera 
quotidiana per le vocazioni sia dedicata in modo 
speciale ai giovani, perché il loro cuore sia aperto e 
disponibile a ciò che Gesù ancor oggi chiede e pro-
pone.
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Presso il convento di Tarata e di Copacabana in Bolivia, una ventina di 
giovani fanno il loro cammino vocazionale e si interrogano su quello che 
il Signore vuole da loro. Nella foto di gruppo sono ritratti assieme a fr. Ivo, 
fr. Francesco e ai frati boliviani che li accompagnano nel discernimento.
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s. Veridiana OFS

Presentazione del Signore

s. Biagio

s. Gilberto

s.  Agata

s. Paolo Miki e compagni martiri

s. Teodoro martire - b. Rizzerio OFM

s. Girolamo Emiliani

s. Apollonia - s. Rinaldo

s. Scolastica

Beata Vergine di Lourdes - s. Pasquale

s. Amedeo - s. Eulalia

s. Maura - s. Benigno

ss. Cirillo e Metodio - s. Valentino 

ss. Faustino e Giovita

s. Giuliana

ss. Sette Fondatori

Le Ceneri - s. Simeone vescovo - s. Claudio

s. Mansueto - s. Tullio - s. Corrado OFS

s. Silvano - s. Eleuterio

s. Pier Damiani - s. Eleonora

I di Quaresima - Cattedra di s. Pietro

s. Renzo - s. Policarpo

s. Edilberto re - s. Lucio

s. Valpurga

s. Claudiano

s. Leandro - s. Onorina

s. Romano abate

La richiesta di cominciare
questa vita

Il primo anno di inserimento esperienziale nella no-
stra vita di frati minori si chiama “Postulato”. Questo 
nome un po’ strano sta a indicare che il giovane chie-
de di poter vivere stabilmente in una nostra fraternità 
per poter pregare con noi, lavorare con noi, mangiare 
con noi… 
È un anno prezioso per i giovani che si accostano alla 
nostra forma di vita perché permette loro di comple-
tare una formazione cristiana di base, cominciare a 
familiarizzare con la Parola di Dio, imparare a prega-
re con la preghiera liturgica della Chiesa, essere intro-
dotti nella spiritualità di san Francesco.
Dedichiamo la preghiera vocazionale quotidiana di 
questo mese ai giovani postulanti che vivono al Con-
vento delle Grazie ad Arco (TN) e a quelli che si tro-
vano a fare lo stesso cammino nelle altre parti del 
mondo.

Un gruppo di Postulanti della Provincia di S. Francesco in Africa, assieme 
a fr. Festus, fr. Massimo, fr. Oscar e fr. Valerio.
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II di Quaresima - s. Albino

s. Basileo - s. Simplicio

s. Cunegonda - s. Marino

s. Casimiro

s. Adriano

s. Giordano - s. Coletta

ss. Perpetua e Felicita

III di Quaresima - s. Giovanni di Dio

s. Francesca Romana

s. Simplicio papa

s. Costantino

s. Luigi Orione OFS

s. Arrigo - s. Eufrasia

s. Matilde regina

IV di Quaresima - s. Longino - s. Luisa

s. Eriberto vescovo

s. Patrizio vescovo

s. Salvatore

s. Giuseppe, sposo di Maria Vergine

s. Alessandra - s. Eufemia

s. Giustiniano

V di Quaresima - s. Lea - s. Benvenuto

s. Turibio

s. Severo

Annunciazione del Signore - S. Ancilla

s. Teodoro - s. Emanuele 

s. Augusto

s. Sisto III papa

Le Palme - s. Secondo martire

Santo - s. Amedeo

Santo - s. Beniamino martire
I “panni della prova”, cioè il saio francescano, che stanno per essere be-
nedetti e che poi i novizi indosseranno il giorno della loro vestizione.

Vestire i panni della prova

Terminato il Postulato, i giovani che sentono la chia-
mata del Signore chiedono di “vestire i panni della 
prova” e iniziare il Noviziato. Con una cerimonia 
suggestiva indossano per la prima volta il saio fran-
cescano, l’abito a forma di “tau” (croce) ideato da san 
Francesco per ricordarci sempre che siamo chiamati 
a seguire Gesù povero e crocifisso.
È un anno speciale, di grazia, per approfondire la 
Regola proposta da san Francesco, per entrare sem-
pre di più nell’intimità con Dio, per sperimentare in 
modo più profondo cosa vuol dire far parte di una 
fraternità, per imparare anche a lasciarsi accompa-
gnare dai formatori.
Dedichiamo la preghiera vocazionale quotidiana di 
questo mese ai giovani novizi francescani, perché il 
loro “vestire i panni della prova” sia un quotidiano 
approfondire cosa vuol dire rivestirsi di Cristo.
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 Santo - s. Ugo

Santo - s. Francesco di Paola

Santo - s. Riccardo vescovo

Santo - s. Isidoro vescovo

Pasqua di Resurrezione - s. Vincenzo Ferrer

Dell’Angelo - s. Guglielmo - s. Diogene

s. Ermanno

s. Alberto

s. Maria di Cleofa - s. Demetrio

s. Terenzio - s. Ezechiele profeta

s. Stanislao vescovo - s. Gemma

In Albis - s. Giulio papa

s. Martino papa

s. Abbondio - s. Liduina

s. Annibale - s. Vittorino

s. Lamberto - s. Bernardetta

s. Aniceto papa - s. Rodolfo

s. Galdino vescovo - s. Amedeo

s. Ermogene martire

s. Adalgisa vergine

s. Anselmo - s. Silvio 

ss. Sotero e Caio

s. Giorgio martire

s. Fedele - s. Gastone

s. Marco - Anniv. della Liberazione

s. Cleto - s. Marcellino martire

s. Zita - s. Castore

s. Valeria - s. Vitale

s. Caterina da Siena

s. Pio V papa - s. Mariano

Professare di vivere il Vangelo

Terminato l’anno di Noviziato i giovani frati profes-
sano per la prima volta di “osservare il Vangelo di 
nostro Signore Gesù Cristo, vivendo in obbedienza, 
senza nulla di proprio e in castità”, come recita l’ini-
zio della nostra Regola. È un impegno di tutta la per-
sona, che si protrae per alcuni anni, fino a quando 
diventa definitivo con la Professione solenne, che è 
un impegno per tutta la vita.
Per sostenere questa scelta viene curata la forma-
zione umana, teologica e francescana dei giovani 
frati, e vengono proposte loro esperienze formative 
che li aiutino a maturare e scegliere responsabil-
mente.
Dedichiamo la nostra preghiera vocazionale quoti-
diana ai giovani che hanno detto il primo “sì”, a quel-
li che si stanno preparando all’impegno definitivo, a 
quelli che si sono impegnati per sempre.
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Il giovane fr. Michele Passamani nel momento in cui professa solennemen-
te e per sempre di “osservare il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo, viven-
do in obbedienza, senza nulla di proprio e in castità”.
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s. Giuseppe artigiano - Festa del lavoro

s. Atanasio

ss. Filippo e Giacomo apostoli

s. Floriano - s. Ada

s. Pellegrino - s. Silvano

s. Giuditta - s. Benedetta

s. Flavia - s. Fulvio

s. Desiderato - s. Vittore martire

s. Luminosa

s. Antonino - s. Cataldo

s. Fabio martire

s. Rossana

b. Maria v. di Fatima - s. Emma

s. Mattia apostolo

s. Torquato - s. Achille

s. Ubaldo vescovo

Ascensione del Signore - s. Pasquale OFM

s. Giovanni I papa - s. Claudia

s. Ivo - s. Teofilo

s. Bernardino da Siena OFM

s. Vittorio martire

s. Rita da Cascia - s. Giulia

s. Desiderio vescovo

Pentecoste - Beata Vergine Maria Ausiliatrice

s. Beda - s. Gregorio VII

s. Filippo Neri

s. Agostino - s. Natalia

s. Emilio - s. Germano

ss. Sisinio, Martirio e Alessandro

s. Felice I papa - s. Ferdinando

SS. Trinità - Visitazione della Beata Vergine Maria
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Vivere e testimoniare il Vangelo è il cuore della vocazione francescana. 
Ma per poter fare questo occorre accoglierlo quotidianamente e permet-
tergli di mettere radici nel nostro cuore.

Vivere il Vangelo

Il cuore della vocazione francescana consiste nella 
chiamata a vivere il Vangelo, che significa considerare 
il Vangelo una presenza viva e personale non un li-
bro di belle idee al quale ispirarsi. Per san Francesco 
questo è talmente vero che utilizza come sinonimi 
le espressioni “osservare il Vangelo di nostro Signo-
re Gesù Cristo” e “seguire le orme del nostro Signore 
Gesù Cristo”.
In Italia, come nei Paesi di missione è importante 
per noi frati formarci ogni giorno a questa relazio-
ne personale con Gesù e la sua Parola. È importante 
viverla per poterla poi anche annunciare in modo 
credibile.
Questo mese preghiamo quotidianamente e inten-
samente perché la conoscenza del Vangelo diventi 
sempre più amore per la persona vivente di Gesù e 
fondamento di una testimonianza efficace in opere 
e parole.
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s. Giustino martire

Festa della Repubblica - s. Guido

ss. Carlo Lwanga e compagni

s. Quirino vescovo

s. Bonifacio vescovo

s. Norberto vescovo

Corpus Domini - s. Roberto vescovo

 s. Medardo vescovo

s. Primo - s. Efrem

s. Diana - s. Massimo

s. Barnaba apostolo

Sacro Cuore - s. Onofrio

Cuore Immacolato di Maria - s. Antonio da Padova

s. Eliseo

ss. Vito e Modesto

s. Aureliano

s. Adolfo

 s. Marina

s. Gervasio - s. Romualdo abate

s. Silverio papa - s. Ettore

s. Luigi Gonzaga

s. Paolino da Nola

s. Lanfranco vescovo - s. Giuseppe Cafasso OFS

Natività di s. Giovanni Battista

s. Guglielmo abate

s. Vigilio vescovo

s. Cirillo d’Alessandria

s. Attilio - s. Ireneo

ss. Pietro e Paolo apostoli

ss. Protomartiri di Roma - s. Lucina
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Ogni volta che il frate stringe la corda attorno al proprio abito, tre nodi 
gli ricordano che si è impegnato a vivere il Vangelo “in obbedienza, senza 
nulla di proprio e in castità”.

La profezia dei voti

I consigli evangelici di obbedienza, povertà e castità 
sono una parte essenziale della nostra vita consa-
crata, sono il modo concreto e personale in cui sia-
mo chiamati a vivere il Vangelo. Quando vengono 
accolti come la proposta che dà forma alla nostra 
vita allora vengono assunti e professati come “voti”, 
cioè come impegni che assumiamo per sempre e 
fanno parte del nostro modo di vivere.
Il santo papa Giovanni Paolo II, durante il suo pon-
tificato, li aveva presentati come una profezia che 
aiuta a correggere l’idolatria del potere, del posse-
dere e del piacere.
Questo mese preghiamo perché i consacrati impa-
rino, a far propria la volontà di Dio nell’obbedien-
za, a fidarsi fino in fondo del Padre attraverso la 
povertà e ad amare Cristo più di tutto e più di tutti 
nella castità.
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s. Teobaldo eremita

s. Ottone 

s. Tommaso apostolo

s. Elisabetta del Portogallo OFS

s. Antonio Maria Zaccaria

s. Maria Goretti

s. Edda - s. Claudio

s. Adriano - s. Priscilla

s. Letizia - s. Veronica - s. Paolina Visintainer

s. Felicita - s. Silvana

s. Benedetto abate - s. Olga - s. Fabrizio

ss. Ermagora e Fortunato

s. Enrico imperatore

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura OFM

Madonna del Carmine

s. Alessio

s. Calogero - s. Federico vescovo

s. Simmaco papa - s. Macrina

s. Elia profeta

s. Lorenzo da Brindisi - s. Daniele profeta

s. Maria Maddalena

s. Brigida di Svezia OFS

s. Cristina martire

s. Giacomo apostolo

ss. Gioacchino e Anna

s. Liliana - s. Aurelio

s. Nazario - s. Innocenzo

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Ignazio di Loyola

I pentoloni nei quali sta cuocendo il “pucero”, una zuppa che i frati del 
convento di S. Maria degli Angeli in Lima (Perù) condividono, in spirito di 
fraternità, con migliaia di fedeli  e pellegrini in occasione della festa del 
“Perdon d’Assisi”.

Alla scuola della fraternità

Il nostro stesso nome “frati minori” contiene il ri-
chiamo alla fraternità, che per san Francesco non 
è un concetto astratto, ma consiste nell’imparare 
a essere fratelli tra di noi, perché abbiamo un solo 
Padre in cielo, un solo Maestro e una sola Guida, il 
Cristo (Regola non bollata XXII).
Nella vita francescana la dimensione della frater-
nità attraversa tutte le nostre giornate e tutti gli in-
contri: dal momento della preghiera, a quello del 
lavoro, a quello del pasto. Attraversa tutte le rela-
zioni, comprese le relazioni col creato e le creature. 
La fraternità diventa la scuola esigente attraverso 
la quale impariamo a relazionarci gli uni con gli 
altri da figli dello stesso Padre e da discepoli dello 
stesso Maestro.
Ogni giorno chiediamo al Signore, nella preghiera, 
di riuscire a vivere da fratelli tra di noi e di riuscire 
a diventare fratelli di quanti Dio mette sulla nostra 
strada: uomini, donne, creature.
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s. Alfonso - s. Speranza

s. Eusebio - s. Gustavo - Perdon d’Assisi

s. Lidia - s. Elsa

s. Nicodemo - s. Giovanni M. Vianney OFS

s. Osvaldo - Madonna della Neve

Trasfigurazione del Signore

s. Gaetano da Thiene

s. Domenico

s. Romano - s. Fermo - s. Teresa Benedetta

s. Lorenzo martire

s. Chiara - s. Susanna

s. Giuliano - s. Ercolano

ss. Ponziano e Ippolito

s. Alfredo - s. Massimiliano Kolbe

Assunzione della B.V.Maria

s. Rocco - s. Stefano d’Ungheria

s. Giacinto

s. Elena imperatrice

s. Giovanni Eudes - s. Mariano

s. Bernardo abate

s. Pio X papa

Beata Maria Vergine Regina

s. Rosa da Lima - s. Manlio

s. Bartolomeo apostolo

s. Lodovico (Luigi IX) OFS

s. Alessandro martire - s. Zeffirino

s. Monica - s. Anita

s. Agostino

Martirio di s. Giovanni Battista

s. Faustina - s. Tecla - s. Gaudenzio

s. Aristide martire - s. Raimondo
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Minori sull’esempio di Gesù

San Francesco ha voluto che ci chiamassimo “frati mi-
nori”, che significa “fratelli più piccoli”. Quando sce-
glie questo nome, nel suo cuore echeggiano le parole 
di Gesù quando parla dei suoi “fratelli più piccoli”, ma 
echeggia anche l’immagine stessa di Gesù che si fa “più 
piccolo” nel mistero dell’incarnazione, nel farsi no-
stro servo, nel morire per noi, nel rendersi presente 
nell’Eucaristia.
Imparare a essere “minori” vuol dire imparare da Gesù 
la via del servizio, dell’umiltà e del dono di noi stessi. 
Vuol dire imparare a entrare nelle situazioni dal bas-
so come colui che è povero e mendica, anziché dall’alto 
come colui che è ricco e pretende.
Preghiamo quotidianamente perché, giorno dopo 
giorno, lo stile umile, servizievole, “minore” scelto da 
Gesù diventi anche il nostro normale modo di relazio-
narci con le persone che vivono con noi e che incon-
triamo. 

Fr. Ivo Riccadonna con alcuni bambini di una scuola di montagna nella 
Prelatura di Aiquile. Essere minori vuol dire saper stare coi più piccoli per 
aiutarli a crescere.
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s. Egidio abate

s. Elpidio vescovo - s. Massima

s. Gregorio Magno - s. Mansueto 

s. Rosalia

s. Vittorino vescovo - b. Gentile da Matelica OFM

s. Petronio - s. Umberto - s. Fausto

s. Regina

Natività di Maria Vergine

s. Sergio papa

s. Nicola da Tolentino - s. Pulcheria

s. Diomede martire - s. Paziente

SS. Nome di Maria - s. Guido - s. Silvino

s. Maurilio - s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della S. Croce

Maria SS. Addolorata

ss. Cornelio e Cipriano

s. Roberto Bellarmino - stimmate di s. Francesco

ss. Sofia e Irene martiri

s. Gennaro vescovo

s. Eustachio - s. Candida

s. Matteo apostolo

s. Maurizio martire

s. Lino papa - s. Tecla - s. Pio da Pietrelcina

s. Pacifico OFM - Beata V. Maria della Mercede

s. Aurelia - s. Firmino

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de Paoli

s. Venceslao martire

ss. Michele, Gabriele e Raffaele 

s. Girolamo

Con il cuore rivolto al Signore

In uno dei suoi scritti san Francesco ricorda ai frati 
che occorre avere sempre la mente e il cuore rivolti 
al Signore. In un altro esorta a lavorare, però senza 
mai spegnere lo spirito di orazione e devozione “al 
quale devono servire tutte le altre cose temporali” 
(Regola bollata V). Per il nostro santo fondatore e 
patrono è chiaro che la preghiera è necessaria alla 
nostra vita quanto l’aria, l’acqua e il cibo lo sono al 
nostro corpo.
Ecco perché le nostre giornate sono scandite dal-
la celebrazione della S. Messa e della Liturgia del-
le Ore, dall’adorazione e dalla preghiera personale, 
dalla devozione alla Vergine Maria e ai santi. Siamo 
una fraternità chiamata a testimoniare che nulla al 
mondo è più importante della relazione col Signore!
Proprio per questo è importante pregare quotidia-
namente anche per i consacrati, perché non si spen-
ga il fuoco della preghiera nelle nostre comunità. Sa-
rebbe l’inverno dello spirito.

P. Adolfo Marmorino, assieme ai confratelli e alla comunità battezza un 
giovane congolese a Brazzaville, durante la S.  Messa, presso il centro 
Ndako Ya Bandeko, che accoglie i ragazzi di strada.
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s. Teresa di Gesù Bambino

ss. Angeli custodi

s. Gerardo abate - s. Candido

s. Francesco d’Assisi

s. Placido martire - s. Tullia

s. Bruno abate - s. Alberta

Madonna del Rosario - s. Giustina

s. Pelagia - s. Lorenza

s. Dionigi - s. Ferruccio

s. Ugolino

s. Giovanni XXIII - s. Emiliano

s. Serafino - s. Amelio

s. Edoardo re - s. Romolo

s. Callisto I papa

s. Teresa d’Avila

s. Edvige - s. Margherita M. Alacoque

s. Ignazio d’Antiochia - s. Rodolfo

s. Luca evangelista - s. Renato

s. Isacco - s. Laura

s. Irene - s. Adelina 

s. Orsola

s. Giovanni Paolo II - s. Donato vescovo

s. Giovanni da Capestrano OFM

s. Antonio M. Claret

s. Crispino - s. Daria

s. Evaristo papa

s. Fiorenzo vescovo - s. Frumenzio

ss. Simone e Giuda apostoli

s. Ermelinda - s. Narciso

s. Gerardo

s. Lucilla - s. Quintino
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Mons. Adriano “Paci” Tomasi, stretto nell’abbraccio della comunità cinese-
peruviana di Lima (Perù), alla quale dedica da quasi 50 anni la propria vita di 
frate minore, sacerdote e vescovo.

Mandati nel mondo intero

Se siamo consacrati a Dio, la nostra persona e la nostra 
vita non ci appartengono più! Ci siamo messi comple-
tamente nelle sue mani, espropriandoci anche di noi 
stessi, per restituire tutto al Signore, come suggerisce 
san Francesco. E il Signore accoglie questa nostra rispo-
sta al suo amore e ci manda nel mondo intero a testi-
moniarlo.
Ci chiede di testimoniarlo con la nostra vita, con la no-
stra preghiera, col nostro lavoro umile, con parole sem-
plici comprensibili a ogni persona. Ci chiede di testi-
moniarlo qui e ora nel nostro ambiente quotidiano di 
vita. E ci chiede di testimoniarlo fino agli estremi con-
fini della terra, “in missione”, anche dove i cristiani sono 
pochi e il suo Vangelo non risuona.
Questo mese – che è il mese missionario – vogliamo 
pregare con fede, ogni giorno, perché cresca in noi la 
consapevolezza che siamo mandati da Dio ai nostri fra-
telli e vogliamo pregare per i nostri missionari.
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Tutti i Santi

Commemorazione dei Defunti 

s. Silvia - s. Giusto

s. Carlo Borromeo

s. Zaccaria profeta

s. Leonardo eremita

s. Ernesto abate - s. Prosdocimo

s. Goffredo vescovo

s. Oreste - s. Ornella

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Giosafat - s. Aurelio

s. Diego d’Alcalà OFM - s. Omobono

s. Giocondo vescovo

s. Alberto Magno - s. Arturo

s. Margherita di Scozia - s. Geltrude

s. Elisabetta d’Ungheria OFS

s. Oddone abate

s. Fausto martire - s. Feliciano

s. Ottavio - s. Benigno

Presentazione della Beata Vergine Maria

Cristo Re - s. Cecilia vergine e martire

s. Clemente papa - s. Colombano

s. Flora - s. Firmina

s. Caterina d’Alessandria

s. Corrado - s. Leonardo da Porto Maurizio OFM

s. Massimo - s. Virgilio

s. Giacomo della Marca OFM

I d’Avvento - s. Saturnino martire

s. Andrea apostolo - s. Duccio
I frati della nostra Infermeria provinciale, nella stagione della malattia e 
dell’anzianità, continuano ad alimentarsi quotidianamente all’Eucaristia e a 
offrire pazientemente le loro sofferenze e le loro preghiere per il bene della 
Chiesa, per le vocazioni e le missioni, per i nostri benefattori.

Imparare a consegnarsi a Dio

 L’esperienza della malattia e della morte fanno parte 
della vita di ogni uomo e di ogni donna. Anche della 
vita dei consacrati. San Francesco, nel Cantico delle 
Creature, ricorda che sono beati quelli che sanno sop-
portare in pace la malattia e la tribolazione perché par-
tecipano alla passione di Gesù e perciò parteciperanno 
anche alla sua gloria. Ci ricorda anche che la morte è 
sorella, che ci prende per mano e non ci fa alcun male 
se viviamo nella volontà di Dio.
Nell’ora della malattia e della morte anche la nostra 
consacrazione si perfeziona e raggiunge il suo compi-
mento: come san Francesco diventiamo immagine del 
Crocifisso che ha dato la sua vita per amore, e assieme a 
Lui ci consegniamo totalmente e definitivamente nelle 
mani del Padre.
Dedichiamo la nostra preghiera quotidiana a chiedere 
la grazia di essere pazienti nella malattia e nella soffe-
renza e di essere fiduciosi anche nell’ora della morte: 
non ci aspetta un padrone severo, ma il Padre più buo-
no che ci sia.
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s. Eligio - s. Fiorenza

s. Bibiana - s. Savino

s. Francesco Saverio 

s. Barbara - s. Giovanni Damasceno

ss. Dalmazio e Gerardo

II d’Avvento - s. Nicola vescovo

s. Ambrogio vescovo

Immacolata Concezione di Maria

s. Siro - s. Leocadia

Madonna di Loreto

s . Damaso papa

b. Maria Vergine di Guadalupe

III d’Avvento - s. Lucia vergine e martire

s. Pompeo

s. Valeriano - s. Nino

s. Albina

 s. Lazzaro

s. Graziano vescovo

s. Dario - s. Fausta

IV d’Avvento - s. Liberale martire

s. Pietro Canisio

s. Francesca Cabrini

s. Giovanni da Kety - s. Vittoria

s. Delfino - s. Adele

Natale di Gesù

s. Stefano protomartire

Sacra Famiglia - s. Giovanni apostolo

ss. Innocenti martiri

s. Tommaso Becket

s. Eugenio vescovo

s. Silvestro papa

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

DOMENICA

LUNEDÌ

MARTEDÌ

MERCOLEDÌ

GIOVEDÌ

Tutto per amore del bambino
che è nato per noi

Di fronte al mistero del Natale san Francesco prova 
una commozione contagiosa. È il mistero del Figlio di 
Dio, del “Verbo eterno del Padre” che sceglie di na-
scere dalla Vergine Maria, “per noi, lungo la strada”, 
assumendo “la carne della nostra umanità e fragilità”. 
È il principe della Pace che viene con l’intenzione di 
donarsi interamente per noi, per riconciliarci col Pa-
dre e tra di noi, per “pacificare il cielo e la terra” dice il 
Poverello di Assisi.
La nostra vita di frati minori è chiamata a testimonia-
re, oggi, la stessa passione per questo bambino nel qua-
le “abita corporalmente tutta la pienezza di Dio” (Col 
2,9). Siamo chiamati a rendere visibile l’umanità e l’u-
miltà di Dio, che in Gesù si avvicina a noi e attraverso 
di noi vuol essere vicino ai piccoli e ai poveri anche oggi.
Nella preghiera quotidiana di dicembre chiediamo la 
grazia di saper accogliere ogni giorno questo “bam-
bino che è nato per noi” e chiediamo anche di saper 
trasmettere una scintilla di quella gioia e di quella 
pace che ci dona.

Fr. Oscar Girardi con una giovane mamma di Dar Es Salaam (Tanzania), che 
porta il proprio bambino. È con un volto di bambino che Dio ci guarda e ci 
chiede di essere accolto come nostro Salvatore.
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